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Compatta mobilitazione dei lavoratori FIAT nel Mezzogiorno 

Sulmona: no all'arroganza 
dei dirigenti dell'azienda 

I recenti licenziamenti sono un tutt'uno col blocco delle assunzioni e l'attacco 
antisindacale - Erano presenti gli operai metalmeccanici di tutta la provincia 

SULMONA — Con quattro ore di sciopero a Sulmona, le tan te fabbriche del Nucleo Industriale della Valle Pellgna, han
no partecipato ad una manifestazione che in realtà è stafa solo di solidarietà con I tre licenziati dalla Fiat, ma ha assun
to un grande significato politico: e per capirlo basta elencare le rappresentanze. C'erano gli studenti e i precari della 285, 
c'erano i Consigli di fabbrica delle più grandi aziende della regione, della Montedison di Bussi, della Siemens dell'Aquila, 
della Tonolli (tubi in ghisa) di Sulmona, della Fatme (apparecchiature teleioniche), della Caleppio-Gia (materiali plastici), 
e c'erano sindaci, vice sindaci e consiglieri comunali dell'Aqui la, di Sulmona, di Raiano, di Pettorano sul Gizio, di Bussi in

sieme alle delegazioni pro-

TERMOLI — Anche a Ter
moli, come in tutte le altre 
città d'Italia, i metalmecca 
mei si sono fermati ieri con
tro i recenti licenziamenti al
la FIAT e, più in generale, 
contro gli ultimi « sviluppi » 
della politica del gruppo tori
nese, caratterizzata dal bloc
co delle assunzioni e dalle 
unilaterali decisioni di spo
stamenti dei lavoratori da un 
comparto produttivo all'altro. 

Nel centro molisano 1 la
voratori hanno dato vita, du
rante lo sciopero, ad una 
combattiva assemblea davan
ti al cancelli dello stabilimen
to. Con loro si sono ritrovati 
anche gli operai e gli impie
gati di altre due aziende me
talmeccaniche della zona, la 
SITE e la Stefana. 

Queste fabbriche si trova
no. infatti, tutte e tre a vi
vere situazioni difficili, sia 
perché le aziende hanno chiu
so i cancelli all'occ ìpazione, 
sia perché l'ambiente di la
voro non è sicuro: nella sola 
Stefana gli incidenti sul la
voro si contano a decine e 
decine ogni anno. 

Partendo da questi elemen
ti, l'assemblea ha tracciato 
alcune direttrici su cui lot
tare. La piattaforma — si è 
detto — che è stata elabo
rata, viene ancora oggi igno
rata dalla parte padronale e 
nulla di positivo si intravede 
per il prossimo futuro. 

In particolare, i tre punti 
su cui la FIAT non vuole 
decidere riguardano il potere 
ai lavoratori dentro e fuori 
la fabbrica, il controllo del
la programmazione e quello 
della produzione. 

Occorre però — hanno con
tinuato i lavoratori — arri
vare ad una forte mobilita
zione sia dentro che fuori la 
fabbrica coinvolgendo 1 lavo-

A Termoli decisa 
una nuova giornata 
di lotta a novembre 

Per la difesa delle conquiste sindacali e per 
il controllo della programmazione produttiva 

ratori di altre categorie e ! 
disoccupati. 

Il tema più dibattuto è sta
to comunque quello del bloc
co delle assunzioni che ha 
fatto seguito al licenziamento 
dei 61 operai di « Mirafiori » 
e che per Termoli ha signifi
cato la non assunzione di 150 
giovani, già previsti nel piano 
Agnelli. 

Altre provocazioni, il colos
so torinese, le ha tessute nei 
giorni scorsi, quando con al
cune comunicazioni scritte. 
ha fatto sapere ad una qua
rantina di giovani di non po
terli assumere perchè erano 
malati di scoliosi oppure per
chè non ci vedevano bene. 
Della questione si sta, occu
pando la magistratura a cui 
ha fatto ricorso la FLM. 

Altri momenti di lotta si 
avranno nei prossimi giorni 
a sostegno della vertenza 
FIAT. In particolare la FLM 
afferma che la totale produ
zione del motore per il mo
dello « Panda 650 » deve av
venire a Termoli (il 950 del
lo stesso modello verrà pro
dotto in Spagna) e che per 
fare fronte alla produzione 
del numero dei motori che la 

casa torinese dovrà immet
tere sul mercato, vi è biso
gno di assumere subito 300 
unità lavorative. 

Poi se si vorrà produrre 
— come del resto i metal
meccanici chiedono — anche 
il motore del furgone, che 
verrà realizzato a Val di San-
gro. In Abruzzo, le assunzio
ni dovranno essere di gran 
lunga superiori. 

A queste domande la FIAT 
non ha ancora risposto e pro
prio per questo i sindacati 
hanno indetto una prima gior
nata di lotta per i primi di 
novembre. Nei giorni scorsi 
vi è stata una verifica an
che dei delegati di fabbrica. 
I risultati di questa consulta
zione di base hanno rafforza
to notevolmente la rappresen
tanza dei delegati aderenti 
alle organizzazioni di catego
ria della CGIL CISLUIL e in 
particolare la FIOM ha otte
nuto la maggioranza assoluta 
del Consiglio di fabbrica. 

Sono stati anche rieletti la 
stragrande maggioranza dei 
delegati, questo a dimostra
zione del buon lavoro svolto 
dal vecchio Consiglio di fab
brica. 

Nost ro servizio 
L'AQUILA — Questa mat
t ina, mentre in Consiglio 
regionale si sviluppava il 
dibatt i to intorno alla mo
zione PCI-PSI sulla grava 
situazione venutesi a crea
re nell 'intera Valle Peligna 
in seguito al pretestuoso 
licenziamento di t re ope
rai della Fiat , nel piazza
le an t i s tan te il palazzo del 
l'Emiclico si svolgeva una 
imponente manifestazione 
contadina per rivendicare 
la modifica del progetto 
elaborato dal Consorzio di j nella mozione PCI-PSI e 
«__:*:_,, ,*->ii~ c ^ o i7oiia C Ome ha ricordato il com

pagno Cicerone, adottan
do i tre licenziamenti in
tende colpire la classe ope
raia di quella fabbrica im-

Alla Regione la DC 
impone un voto 

di non-solidarietà 
Netta chiusura anfioperaia da parte del ca
pogruppo scudocrociato abruzzese Crescenzi 

Bonifica della Bassa Valle 
dell'Aterno che. nella im 
postazione attuale, defrau 
da let teralmente i contadi 
ni della zona dell'acqua oz 
corrente per l'irrigazione 

Nel contempo, il dibatti-
pegnata con responsabili
tà ed equilibrio in una dif-

to in Consiglio regionale fielle vertenza sulla pre-
sulla vertenza Fiat e le 
concitate riunioni sui pro
blemi irrigui della Bassa 
Valle dell'Aterno. coincide 
vano con due scioperi ge
nerali nelle due zone in
teressate: "nella Valle Pe 
ligna per rivendicare in 
ferventi e misure, come 
ha detto il comp^eno Ci 
cerone intervenendo nel 
dibattito, tesi a contribuì- i 
re a riportare serenità tra 
i lavoratori e a ristabilire 
un clima di fiducia e di 
collaborazione nella fab 
brica: nei centri della Bis
sa Valle dell'Aterno (Pa-
ganica. Tempera. Bazzano. 
Onna e S. Gregorio) per 
respingere l'insid'a anti
contadina implicita nella 
s t ru t tu ra del progetto dsl 
Consorzio di Bonifica. 

Sulla grave «^Unzione 
alla Fiat, e sui riflessi che 

! dutt ivi tà e sui ritmi di la-
I voro. 
I Dopo Cicerone, sono in-
• tervenuti nel dibatt i to 
; Sartorelli per il PSI. Mem 
| mo per il PRI. Iafolla per 
j il PSDI: ma una caduta 

del clima di solidarietà che 
I a Sulmona e in Abruzzo 
! si at tendeva dal Consiglio 

regionale si è avuta quan
do il capogruppo de. Cre
scenzi. ha dichiarato, ri
ferendosi alla mozione pro
posta da PCI e PSI. che 
« il Consiglio regionale non 
può indulgere alla richie
s t a immotivata della re
voca dei licenziamenti ». 

Il presidente Bolino. 
per consentire al capi
gruppo di concordare una 
posizione unitar ia , ha so
speso la seduta del consi
glio. ma la DC. facendo 

essa ha a livello regiona- i a r rogantemente prevalere 
le. il dibatti to è s ta to am
pio ed appassionato. Tut
ti i gruppi sono interve 
nut i . ma non tutt i hanno 
saputo cogliere le danno
se implicazioni punitive 
delle iniziat've che la 

la logica assurda della so
lidarietà della maggioran
za di centro sinistra, * cat
turava » anche le firme del 
socialdemocratico e del 
repubblicano e presentava 
una sua mozione che as-

Fiat. come è specificato ' sumeva subito il significa 

to di un at to di rot tura 
della solidarietà richiesta 
dal PCI e dal PSI 

Immedia tamente interve
niva il compagno Santi-
rocco (sull ' intervento del 
segretario regionale del 
PCI pubblicheremo doma
ni una nota di commento) 
e la DC. dopo una replica 
del capogruppo Crescenzi 
che sostanzialmente ripe
teva la impostazione del 
precedente intervento, im
poneva il suo voto di rot
tura . 

Nel frattempo centinaia 
di contadini — con oltre 
200 attrezzi agricoli, deci
ne di cartelli, altoparlan
ti — continuavano la po
derosa manifestazione per 
indurre il Consiglio regio
nale ad assumere una ini
ziativa in merito ai pro
blemi irrigui della Bassa 
Valle dell'Aterno. 

La Cortf-coltivatori pro
vinciale. con un puntuale 
documento, denunciava la 
beffa della giunta Ricciu
ti 

Il Consiglio regionale, 
ripresi i lavori, ha appro
vato una mozione che im-

! pegna la giunta ad inter
venire tempestivamente 
perché entro dieci giorni 

I s iano apportate le varia-
j zioni chieste dai contadi

ni al progetto del Consor
zio di Bonifica. 

Romolo Liberale 

vinciali e regionali della 
Federazione uni tar ia della 
CGIL-CISL-UIL. 

Il comizio conclusivo, di 
Raffaele Morese, della se
greteria nazionale della 
FLM. è s ta to presentato 
da uno dei tre operai li
cenziati. il compagno Pie
tro D'Intino. a sottolinea
re proprio che le quat t ro 
ore di sciopero a Sulmo
na, se si collegano alla 
manifestazione nazionale 
indetta per 1 fatti di To
rino, pongono anche l'ac
cento sulla questione che 
tocca Sulmona (i suoi tre 
licenziati, il blocco delle 
assunzioni) alla luce del
la quale l'operazione Fiat 
assume un obiettivo, o ri
svolto, preciso. 

A Sulmona, infatt i , la 
direzione Fìat , muovendo 
aper tamente accuse di vio
lenze (questa è la moti
vazione dei tre licenzia
menti) h a operato senza 
mezzi termini e falsi pu
dori in modo da stabi
lire una conseguenza di
re t ta fra conflit tualità, 
violenza e. in fondo, azio
ne del s indacato. 

Allo stesso modo tant i 
giornali « indipendenti » 
hanno fatto della decisio
ne Fiat una occasione per 
esprimere tut to un arma
mentar io di • note antisin
dacali secondo le quali 
ogni lotta diventa, per de
finizione. violenza. 

Il blocco delle assunzio
ni poi. si inserisce come 
elemento i l luminante del
la politica Fia t di decen
t ramento verso il Mezzo
giorno. Che sulla vicenda 
sia s t a t a m o n t a t a t u t t a 
una strumentalizzazione 
e pensata » da tempo è 
abbastanza evidente alla 
luce della storia passa ta 
e recente dello stabilimen
to di Sulmona. 

Questo stabil imento è 
sorto nel 1974, lontano cioè 
dai tempi della fabbrica 
« caserma » degli ann i cin
quanta e sessanta, ed è 
sorto dalle lotte sindacali 

I momenti di loMa di 
questi anni sono s ta t i sem
pre caratterizzati da mo
menti anche duri soprat
tut to perché alla forza del 
s indacato la direzione h a 
sempre risposto in modo 
i adeguato ». cioè con du
rezza. 

Ciò nonostante non è 
s ta ta mai mon ta t a una 
strumentalizzazione simi
le a quella di oggi. E" fin 
troppo evidente, perciò, la 
scelta nazionale della di
rezione Fiat di non lasciar 
passare alcuna lotta che 
met ta oggi in discussione 
il principio della « autori
tà dell 'impresa ». 

L'at tuale durezza. 1 li
cenziamenti . il blocco, per
sino quantificato (trecen
to) . delle assunzioni, rap
presentano quindi il pro
dotto di una nuova « qua
lità dello scontro » già se
gnalata . peraltro, circa un 
mese fa dalla questione 
dei cabinisti della Mira-
fiori. 

Sandro Marirtaeci 
Maurizio Padula 

CATANZARO — II Rino
ceronte, corsivista del set-
timanule mancimano « Ca
labria oggi », questa volta 
è partito a testa bassa e 
corna (o corno) in resta 
all'attacco di un refuso ti
pografico nel nostro gior
nale, originato dal fatto 
che un rigo è saltato e che 
un concetto si è intreccia
to con un altro sottostan
te. Il refuso in oggetto ri
guarda un servizio da Gio
iosa Jonica. il paese della 
lotta alla mafia dove t so
cialisti di Mancini hanno 
deciso nel cuore dell'esta
te, e chissà in quali riu
nioni o con chi, di mettere 
in crisi la giunta di sini
stra e di sostituirla con 
un bel centrosinistra di 
quelli classici, di quelli 
per intenderci che già 
hanno fatto fiorire appalti 
e subappalti di un certo 
tipo. 

L'Unità, m un modo o 
nell'altro (ti rinoceronte 
non misura i termini e la 
chiama disinformazione di 
giornalista) sbaglia: dice 
che l'onorevole Pietro In-
grao ha fatto visita al 
paese che per tre anni è 
stato l'epicentro della lot
ta alle cosche mafiose del
la costa jonica. L'Unità, 
però, puntualmente cor
regge il refuso con una 
» errata» su due colonne 
collocata a pie' pagina. Ma 
il Rinoceronte è già par
tito e nessuno lo può più 
fermare nella propria in-
coìisulta corsa. Ed è cosi 
che il foglio manciniano 
del 18 ottobre scorso, de
dica una colonna di falsità 
per commentare, solo co
me un rinoceronte può fa
re, non tanto più l'errore 
di composizione dell'arti
colo, quanto i presunti mo
tivi per cui secondo « Ca
labria oggi» il compagno 
Ingrao da presidente del
la Camera non si recò a 
Gioiosa Jonica. 

E qui Rinoceronte fin
ge di non ricordare che 
l'ex presidente della Ca-

Informazioni 
fasulle 

e mascalzonate 
vere 

mera sarebbe dovuto an
dare nel paese della co
sta jonica 7tel maggio del 
'78, proprio nei giorni in 
cui si stava consumando 
non solo il terribile dram
ma dell'uomo Aldo Moro, 
ma un feroce attacco con
tro le istituzioni democra
tiche repubblicane, e che 
quindi il posto di Ingrao 
era in quel momento a 
Roma, nel Parlamento. Di
mentica, o finge dt dimen
ticare, inoltre, che quan
do nel giugno dello stesso 
anno Ingrao venne in Ca
labria, i suoi impegni isti
tuzionali, la visita alle cit
tà calabresi di Reggio, Co
senza e Catanzaro gli im
pedirono di recarsi nel pic
colo centro dell'entroterra 
reggino. Ma poi, giù, sem
pre all'impazzata, corren
do come un forsennato 
che non conosce ostacoli, 
il rinoceronte, inventa 
una sceneggiata: France
sco Modafferi è stato 
« snobbato » dai vertici del 
partito ed è per questa ra
gione che Ingrao non si 
è recato a Gioiosa. Modaf
feri non è stato invitato 
alla presidenza onoraria 
dell'ultimo congresso, quin
di la quadratura del cer
chio è cosa fatta. 

Il rinoceronte «furbe
scamente », certo nei limi
ti della propria intelligen
za, si domanda: che cosa 
sarà successo dietro le 
quinte? La domanda co

sì «inquietante», in puro 
stile in voga negli anni 
della guerra fredda, ha il 
sapore di una vera e pro
pria mascalzonata. Nien
te di più, niente di meno, 
anche se a questo punto 
vorremmo chiedere ai pa
droni del rinoceronte del 
perche hanno cosi impru
dentemente aperto il re
cinto. 

A Gioiosa, infatti, la 
partita che si gioca è cer
to più grossa della sorte 
di una alleanza politica. 
I padroni dello zoo, que
sto, lo sanno benissimo. 
E un centrosinistra, al 
posto di una giunta PCI-
PSI che governa da de
cenni quasi ininterrotta
mente ti paese, non può 
essere considerato un nor
male avvicendamento di 
maggioranze. Goiosa è il 
paese che ha dato più fa
stidio con le sue mobilita
zioni di popolo alle poten
ti cosche mafiose della co
sta jonica. E Rocco Gat
to, militante comunista, 
con il suo sacrificio, ne è 
il più alto testimone. 

Ed ora ecco il punto: 
perché il centrosinistra e 
che cosa c'è dietro le quin
te di questa operazione 
che è ben di più di una 
operazione da strapaese? 
Ma certi segreti, è chiaro, 
non possono essere con
fidati ad un Rino-Ceronte. 

n. m. 

A Sala d'Ercole la decisione sulla indagine sollecitata dal PCI 

Torna in assemblea lo scandalo Cardillo 
La riciesta è stata respinta dalla commissione competente (la prima) — Scontro su chi vuol far 
luce sulla gestione dei lavori pubblici e chi vuole invece insabbiare tutta la spinosa faccenda 

La fantasia non serve 
Basta il telefono 

CAGLIARI — Il mestiere di giornalista non è facile in' tutti 
i sensi, ma è certo ancora più difficile quando si seguono 
i fatti della politica. 

A volte, interpretandoli, si è costretti a mettere a buon 
frutto una capacità inventiva che, a ben vedere, si discosta 
assai dalla realtà circostante. 

E* il caso del giornalista di un quotidiano isolano che. 
nel dare notizia dell'assetto della segreteria e del direttivo 
regionale del PCI. ha ritenuto di doverla « arricchire » con 
particolari non veri. 

L'anoiiimo articolista, non soddisfatto del preciso comu
nicato del Partito, ha ritenuto di dover chiamare in causa 
il compagno Enrico Berlinguer, che-sarebbe e intervenuto a 
più riprese sul problema » relativo alla composizione dpi 
gruppo dirigente regionale, forse eludendo per un momento 
impegni ben più importanti della vita nazionale ed interna
zionale. 

Ma ancora più singolare è che nell'articolo in questione 
si avanzino nebulose e gratuite ipotesi di « una precisa distin
zione. nel futuro, tra la gestione del partito e quella del grup
po consiliare ». 

Una frase, questa, che dimostra una scarsa conoscenza 
delle vicende del nostro Partito. 

Forse una più approfondita informazione avrebbe potuto 
consentire di sapere che un Partito, per quanto grande e 
forte come il PCI. non può permettersi davvero di privarsi 
della capacità ed esperienza politica di alcuni compagni. 

Il problema di fondo in Sardegna è di trasformare l'auto
nomia e la democrazia in un regime sociale diverso, com
piere « una rivoluzione » nelle strutture arretrate, nella cul
tura. negli orientamenti morali. 

Riuscire in questa impresa è assai difficile, ma bisogna 
« armarsi » utilizzando nei posti giusti i nostri compagni e 
dispiegando, ad ogni livello, tutte le energie, nostre e non 
solo nostre. 

In questo senso si possono interpretare le cose che € acca
dono dentro il PCI ». 

Non c'è proprio bisogno di volare con la fantasia. 
Talvolta, per avere una informazione completa, basta 

appena il telefono. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sarà l'aula di 
Sala d'Ercole questa sera ha 
decidere se dar vita alla com
missione parlamentare d'in
chiesta. sollecitata da un di
segno di legge del PCI. sulla 
gestione dell'assessorato re
gionale ai lavori pubblici elet
to sino a poco più di un mese 
fa dall'esponente repubblicano 
Cardillo e « preso in appal
to » dal gruppo di potere che 
fa capo all'onorevole Gunnella. 

Il disegno di legge comuni
sta arriva all'esame dell'aula 
dopo essere stato discusso nel
la prima commissione. Ma al 
momento di passare all'ap
provazione degli articoli è sta
to bloccato da un voto dei 
deputati della maggioranza di 
centro-sinistra. II regolamento 
dell'ARS prevede però che. 
quando un disegno di legge 
viene arrestato in commissio
ne. l'ultima parola spetta al
l'aula. 

E' per questa ragione che 
nella seduta di questa sera il 
« caso Cardillo » caratterizze
rà ancora una volta il dibat
tito in assemblea e sarà al 
centro dello scntro tra chi, co
me i comunisti, intende far 
luce sulla gestione dell'ammi
nistrazione dei lavori pubblici 
e chi. invece, intende metter
ci una pietra sopra. Il gover
no Mattarella e i partiti di 
centro-sinistra insisteranno a 
far quadrato intomo ad uno 
degli avvenimenti più scan
dalosi che hanno minato la 
già precaria stabilità della 
giunta? 

In effetti le premesse per 
insabbiare già sul nascere 
questo primo tentativo di fare 
pulizia, se c'è del marcio co

me sembra, in uno dei setto
ri più delicati della macchi
na regionale, ci sono già. Il 
centro-sinistra, per quanto se 
ne sa, vorrebbe respingere la 
legge approvare un annac
quato ordine del giorno con il 
quale il governo verrebbe im
pegnato a compiere una sco
lorita ' indagine amministra
tiva. 

Che sarebbe cosa ben di
versa da quella della istitu
zione di una vera e propria 
commissione d'inchiesta con 
precisi poteri e funzioni, so
prattutto in grado di mette
re direttamente il naso negli 
affari dell'assessorato. Se que
sto è dunque l'atteggiamento 

Allarme 
a Cagliari 
per i casi 
di epatite 

CAGLIARI — I casi di epa
tite virale verificatisi nel 
quartiere La Palma di Ca
gliari hanno provocato allar
me e preoccupazione nella 
opinione pubblica. Sopratut
to le scuole diventano foco
lai della grave malattia in
fettiva. Per questo motivo 
molti genitori rifiutano di 
mandare a lezione i ragazzi. 
«Occorre avviare una cam
pagna di disinfestazione e 
realizzare servizi igienici ade
guati per il quartiere. Chie
diamo alle autorità di affron
tare una volta per tutte il 
problema. Non si può conti
nuare a diffondere l'ottimi
smo e a tacere le responsa
bilità ». 

della maggioranza si presenta 
davvero di difficile compren
sione l'esigenza che sarebbe 
emersa dal vertice dei quattro 
partiti di governo (DC-PSL 
PSDI-PRI) di rilanciare la co-
sidetta politica del confronto. 

In una nota si lamenta che 
il dibattito sviluppatosi con 
i gruppi del PCI e del PLI 
sarebbe stato « pur nella co
stante ricerca del confronto 
da parte del governo e della 
maggioranza, insufficiente ». 
E più avanti si aggiunge che 
« il lavoro operativo, le pro
poste legislative e il dibatti
to politico, saranno occasio
ne nei prossimi giorni di un' 
ulteriore verifica delle reali 
reciproche disponibilità». Qua
li sono queste proposte? Ma 
non è proprio per l'assenza 
grave di iniziativa di questo 
governo, per le pesanti ina
dempienze di cui si è reso re
sponsabile che in Sicilia si as
siste ad un preoccupante de
terioramento della vita politi
ca? Con quali argomenti si 
vorrebbe riprendere la politi
ca dell'unità? 

Questi sono interrogativi che 
non vengono sciolti mentre 
il panorama economico e so
ciale della Sicilia si aggrava. 
Oltre nodi strategici che ri
guardano le prospettive dello 
sviluppo, non passa giorno che 
non vengano a galla avveni
menti che confermano il clima 
di emergenza dell'isola. 

Domani, per esempio, a Pa
lermo manifesteranno tutti i 
giovani delle cooperative per 
rivendicare l'attuazione della 
legge regionale, mentre oggi 
protestano per le vie del ca
poluogo i lavoratori delle a-
ziende di trasporto 

Delusi gli amministratori locali dall'incontro di Roma col ministro Di Giesi 

Per il piano idrico pugliese ancora parole e ritardi 
Governo e Cassa del Mezzogiorno intendono continuare la politica degli interventi « a pioggia » 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'incontro si è con
cluso nella più completa e 
profonda delusione. Questo 1* 
unico giudizio che si può trar
re al rientro a Bari della 
delegazione unitaria di rap
presentanti di partiti demo
cratici (la delegazione del 
PCI era capeggiata dall'on. 
Mario Giannini), di organiz
zazioni sindacali, del Consi
glio provinciale, del compren
sorio dei comuni del Nird 
Barese e di numerosi sinda
ci, che si è portata a Roma 
ove si è incontrata con il 
ministro per gli Interventi 
straordinari per il Mezzogior
no. il socialdemocratico ono
revole Di Giesi. 

Scopo dell'incontro è stato 
quello di esaminare e discu
tere i problemi relativi al 
sollecito appalto ed inizio dei 
lavori della diga sul fiume 
Locone, di queHa sui torrenti 
Gravina, Pentecchia e Capo-
dacqua. degli acquedotti ru
rali della Murgia, nonché le 
questioni riguardanti l'ulterio
re finanziamento delle reti 
adduttive e di distribuzione 
delle risorse idriche dello 
schema Ofanto. 

Vediamo opera per opera 
i motivi di questa completa 
e profonda delusione. 

Diga sul Locone — La IV 
Sezione del Consiglio superio
re dei LL.PP. darà ancora 
il suo parere definitivo, poi 
ci vorranno ancora tre mesi 
per indire la gara di appal
to. Non sono state ancora av
viate le procedure di espro
prio dei suoli ove sorgerà la 
diga e di quelli ove si co
struirà l'invaso. I tempi quin
di sono lunghi (gli impegni 
erano di definire la gara di 
appalto e di iniziare i lavori 
a marzo-aprile 1979). 

Schema Ofanto — Il fatto 
grave è che non c'è stata 
alcuna garanzia da parte del 
ministro per il finanziamento 
delle opere previste da que
sto schema (del quale la di
ga sul Locone è parte cen
trale) e che devono essere 
eseguite contestualmente a 
quelle della diga sul Locone. 
C'è >olo una promessa da 

parte della Cassa per il Mez
zogiorno per un finanziamen
to parziale per il 1980, e solo 
qualora si avranno altri fon
di di finanziamento. 

Ma è emerso ancora un 
elemento di estrema gran
fa. Alla Cassa si sostiene che 
lo schema Ofanto. che preve
de l'approvvigionamento idri
co da Canosa di Puglia a 
Monopoli, deve fermarsi a 
Modugno anziché a Monopo
li. lasciando quindi esclusa 
tutta la parte meridionale del 
litoraneo barese. 

Diga sul Gracina-Penlec-
chia-Capodacqva — C'è sola
mente un finanziamento par
ziale che riguarda la diga 
sul torrente Gravina-Pentec-
chia, mentre manca il finan
ziamento delle opere relative 
alla diga sul torrente Capo-
dacqua. 

Acquedotti rurali delta Mur
gia — Entro il 26 ottobre le 
ditte partecipanti alla gara di 
appalto presenteranno le pro
prie offerte. In seguito si po

tranno affidare i lavori: il 
che non vuol dire che questi 
lavori potranno avere inizio 
presto. 

E' evidente quindi la delu
sione della delegazione e del
le popolazioni non solo del 
Nord Barese, dei comuni del
la Murgia ma di quasi tutti 
i comuni del Barese che lot
tano da anni per la realizza
zione di queste opere che so
no prioritarie per un diverso 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'intera economia della 
provincia. 

Non si contano le lotte uni
tarie delle popolazioni, le pre
se di posizione dei Consigli 
comunali, gli scioperi genera
li perchè queste opere venga
no realizzate al più presto. 
Perchè è anche questione di 
tempo, nel senso che più si 
continua nelle condizioni at
tuali più si renderà difficile 
la ripresa economica di que
ste zone per la quale l'acqua 
è condizione del tutto priori
taria. 

A tutto questo vasto movi- ! Puglia, come altrove, ha si 
mento unitario si e risposto, 
nei momenti più acuti della 
lotta, con delle promesse e 
delle assicurazioni che si ri
velano adesso ingannevoli e 
menzognere. La lotta però 
continua. Fra le rivendicazio
ni che pongono gli edili, nel
lo sciopero regionale della ca
tegoria indetto per martedì 
30 ottobre, al centro c'è la 
realizzazione della diga sul 
fiume Locone. 

C'è una prima considera
zione di fondo da fare ad 
un primo esame dei risultati 
di questo incontro romano: 
da parte de] ministero degli 
Interventi straordinari per il 
Mezzogiorno e della Cassa è 
più che evidente l'abbandono 
della politica dei progetti spe
ciali con la quale si volevano 
programmare gli interventi 
(e sulla cui base ci fu il sal
vataggio della Cassa) e la 
precisa volontà di continua
re nella vecchia politica degli 
interventi a pioggia che in 

gnificato sprechi, opere ini
biate e non ultimate, acqua 
raccolta negli invasi e non 
distribuita alle campagne e 
alle popolazioni per la man
canza delle opere di adduzio
ne e di distribuzione. 

Si vuol continuare da parte 
del governo e della DC con 
questa politica rovinosa che 
si condanna solo a parole. 
Non di questo avviso però so
no i partiti democratici. le 
organizzazioni sindacali, i sin
daci e il movimento demo
cratico. E' in preparazione 
un ulteriore incontro per 
prendere una posizione comu
ne di condanna e per stabi
lire le ulteriori azioni di lotta. 

Chi si illude nella rasse
gnazione delle popolazioni in
teressate a queste opere com 
mette un grosso errore. Il 
PCI. che questa battaglia con
duce da quasi un ventennio. 
per ia sua parte non de 
morde. 

Italo Palasciano 


